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CURRICULUM.  Si laurea in Chimica presso l’Università di Torino nel 1996, con la votazione di 110/110. Nel marzo 
2001 consegue il Dottorato in Scienze Chimiche. Dall’agosto all’ottobre 2000 svolge un periodo di studio presso la 
Emory University di Atlanta (USA).  
Nel 2001 ottiene la Borsa della Fondazione G. Donegani”, e dall’ottobre dello stesso anno è ricercatore presso la 
Facoltà di Scienze M.F.N. dell’Università del Piemonte Orientale, ove ha svolto l’attività didattica (nel campo della 
chimica fisica) e scientifica (nel campo dell’indagine strutturale mediante metodi diffrattometrici e computazionali).  
Ha ricevuto il Premio dell’Associazione Italiana di Cristallografia per l’edizione 2003.  
È inoltre autore di 52 pubblicazioni scientifiche su riviste di rilevanza internazionale e di 29 comunicazioni a congressi 
nazionali e internazionali. 
 
CAMPI DI INDAGINE NELLA RICERCA .   Analisi strutturale di materiali di interesse catalitico e biofarmacologico; studio 
delle relazioni proprietà-struttura in composti molecolari; utilizzo della diffrazione da polveri nel campo della scienza 
dei materiali; predizione di proprietà di materiali mediante calcolo quantomeccanico; analisi di composti a basso ordine 
strutturale mediante tecniche di diffusione di raggi X. 
 
TEMI CORRENTI DI RICERCA. 
Studio della deposizione di idrossiapatite su biovetri utlizzati per protesi ortopediche. Lo studio dei materiali per protesi ortopediche è molto 
importante per sviluppare materiali migliori, più duraturi e più biocompatibili una volta impiantati nel corpo umano. In questo lavoro è stato studiato, 
mediante diffusione dei raggi X ai bassi angoli, la deposizione dell’idrossiapatite sul biovetro. L’analisi di questo processo è fondamentale poiché 
l’idrossiapatite è il mediatore che collega la parte inorganica (la protesi di biovetro) con la parte organica (le proteine e le cellule del corpo in cui è 
impiantata la protesi. L’analisi ha permesso di capire la struttura, lo spessore e la cristallinità dell’idrossiapatite depositata e l’evolvere di queste 
proprietà nei giorni successivi all’immersione del modello di protesi nel fluido biologico. 

Analisi strutturale di zeoliti con proprietà catalitiche innovative. Le zeoliti sono materiali molto promettenti nel campo della catalisi poiché 
permettono di ottenere reazioni che portano a composti preziosi in rese spesso molto elevate, pur essendo materiali a tossicità molto ridotta e quindi 
molto “rispettosi dell’ambiente”. In questo studio è stata studiata l’evoluzione della struttura di reagenti e prodotti durante la sintesi di una nuova 
zeolite, denominata CAL-1 (da CAmpinas e ALessandria, i due laboratori dove questo composto è nato), con particolari proprietà nelle reazioni che 
da metanolo portano ad olefine. Lo studio di queste reazioni e dei relativi catalizzatori, come CAL-1,  è importante poiché il metanolo è un composto 
estraibile dalla materia organica anche di scarto che, una volta trasformato in olefine, diventa un prodotto commerciale di alto valore. L’analisi ha 
dimostrato che il particolare metodo di sintesi ha portato ad un materiale con proprietà peculiari, dovute al fatto di partire da un precursore solido e 
lamellare, invece che da un gel come nella sintesi “classica”. 

Disegno del setup sperimentale per un esperimento Raman-XRPD per lo studio di trasformazioni allo stato solido. Per sfruttare la complementarietà 
delle tecniche di indagine “spettroscopia Raman” e “Diffrrazione di raggi X da polveri” (XRPD) è stato disegnato un esperimento in cui una 
trasformazione in un materiale solido viene studiata simultaneamente con le due tecniche. In questo modo è possibile ottenere preziose informazioni 
sulla struttura e sulle caratteristiche chimiche del materiale studiato. La complementarietà delle due tecniche assicura una indagine esauriente, anche 
se il campione da studiare è complesso e/o composito, come ad esempio un nanocomposito costituito da un materiale inorganico in un polimero 
oppure un materiale sotto forma di gel che diventa un solido tridimensionale.  

Studio strutturale di silsesquiossani in grado di conferire proprietà di ritardo alla fiamma a polimeri. I silsesquiossani (POSS) sono le particelle di 
materiale siliceo, eventualmente contenenti altri metalli) più piccole che si possano sintetizzare. Questa caratteristica conferisce loro la particolarità di 
poter essere dispersi in altri materiali a livello nanometrico in maniera estremamente efficiente. In questo modo essi conferiscono ai materiali 
compositi (polimerici o a base di vetri ossidici) proprietà catalitiche o di ritardo alla fiamma ad esempio, minimizzando i costi il peso del materiale 
medesimo, poiché la grande dispersione permette di poter usare quantita minime di POSS per ottenere il materiale migliore. In questo studio, 
materiali della famiglia dei POSS sono stati studiati con la diffrazione dei raggi X per capirne la struttura atomica e molecolare e per capire come essa 
varia quando la temperatura del sistema cambia ed il materiale viene scaldato (fino a 300°) e raffreddato fino a -170° per capirne i limiti di utilizzo in 
applicazioni tecnologiche. 
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